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“ MA IO VI DICO...”  

Appuntamenti della Settimana 
! LUNEDÌ 17/02 
o Ore 21.00 Canonica di Brazzano: Incontro dei Consigli Pastorali Parrocchiali  
! MARTEDÌ 18/02  
o A Monfalcone, Parrocchia di San Giuseppe – Scuola Animatori 2014  

(I giovani Animatori del Grest si ritrovano alle 19.40 alla stazione dei treni) 
! GIOVEDÌ  20/02    
o Ore 17.45 Rosa Mistica: Adorazione Eucaristica per le vocazioni 
o Ore 20.30 Sala Maria Rosa Muhli: Incontro di formazione Genitori Comunione e 

Riconciliazione 
! VENERDÌ 21/02 

20.30 Sala Maria Rosa Muhli: Serata Missionaria con “Degustazione piatti tipici” 
! DOMENICA 23/02 

Ore 12.30 Sala Maria Rosa Muhli: Pranzo Missionario per i giovani delle Parrocchie Tu non ti nascondi, Gesù, 
dietro pareri offerti da altri, 
dietro sentenze di altri maestri. 
Tu fai appello chiaramente alla 
tua autorità, alla tua 
esperienza e rivendichi il 
diritto a pronunciare una 
parola del tutto nuova ed 
inedita. 
Se voglio essere tuo discepolo, 
dunque, è a te che devo fare 
riferimento: a quello che mi insegni, a quello che mi domandi, 
a quello che mi indichi. 
Sei un maestro unico, è vero, comprensivo e misericordioso, mite e pronto al 
perdono, ma sei anche, non posso nascondermelo, un maestro esigente, 
uno che chiede determinazione perché non è facile, né scontato prendere sul serio 
quello che dici. 
Così non mi tieni lontano solo dalla violenza, dall’omicidio, ma anche da ogni 
offesa che umilia e mortifica. Così non mi proibisci solo il tradimento, 
l’infedeltà, ma anche tutto ciò che in qualche modo li prepara nel profondo del 
cuore. Così vuoi che io mi guardi non solo dalla calunnia e dalla falsità, ma anche 
da ogni parola leggera e sciocca. 
 
     (Roberto Laurita) 
 

Dai  la  Tua  adesione  al  Ric!!!  

RICEVIAMO DAL CENTRO MISSIONARIO: 
Caro don Paolo e Amici del Gruppo Missionario, 
vorrei rivolgermi a ciascuno di voi per ringraziarvi dell’impegno profuso alla sensibilizzazione 
dell’azione missionaria della nostra Chiesa. Dal Concilio Vaticano II in poi, l’azione missionaria a 
favore  delle popolazioni di altre Chiese locali avviene nella logica del reciproco aiuto. L’azione 
missionaria non è più “a senso unico”, è sempre una collaborazione fra Chiese. In questo periodo 
storico noi siamo ancora nella condizione di maggiore ricchezza materiale e di una lunga tradizione 
ecclesiale e spirituale, ma i tempi cambiano in fretta e anche la Chiese, che hanno ancora bisogno del 
nostro aiuto materiale, stanno diventando giorno dopo giorno sempre più ricche della parola di Dio e 
di nuovi cristiani che la testimoniano nella vita. Noi, infatti, stiamo ormai imparando dalle giovani 
chiese l’entusiasmo per il Vangelo. 
Come voi già da tempo mi insegnate, le vostre iniziative locali (Mercatino Missionario, Libro, etc..) a  
favore dell’impegno missionario diocesano non sono utili solo per il necessario contributo materiale 
che offrono, ma per testimoniare alla nostra gente quale carica di gioia costituisca la scoperta del 
Vangelo! Soprattutto per le popolazioni che abbiamo conosciuto in terra africana, scoprire Gesù è 
una grande festa. Vi auguro di poter crescere all’interno della vostre Comunità parrocchiali.  

Cordialmente, 
  don Franco Gismano 
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Dentro la Parola... 
Una parola forte quella che oggi la Liturgia ci regala!!! Quanto oggi viene 
offerto alla nostra riflessione ed interiorizzazione, è la conseguenza delle 
parole di Gesù nelle pagine precedenti del Vangelo di Matteo: il discorso 
delle Beatitudini (che domenica 2 non abbiamo meditato) e l’invito ad 
essere Luce e Sale (domenica scorsa) diventano parole concrete nella 
pagina del Vangelo odierno… Al cristiano, che ha fatto esperienza della 

sapienza delle beatitudini, che è chiamato ad essere sale della terra e luce del mondo, viene 
chiesto di “ri-leggere” alla luce di Cristo la Legge (“il decalogo”). A prima vista il messaggio della 
Parola di Dio sembra essere esigente. Ma le sue richieste cambiano in meglio la nostra storia e la 
vita degli uomini. Il Vangelo, se accolto, semplifica e sfronda, rettifica e riordina, indica e rimarca, 
minimizza l’esterno e assolutizza l’atteggiamento interiore. Il Signore vuole che ci liberiamo dalla 
sedimentazione della tradizione, che non diamo spazio ai calcoli furbastri, alle velleità di bassi 
contenuti, alle presunzioni di piccolo cabotaggio. Da una lettura attenta del testo, Gesù invita la 
Comunità dei credenti a non vivere la fede come una serie di precetti e di regole ma come 
relazione d’amore con Dio e i fratelli. Non basta non uccidere… ciò che importa è vivere la 
riconciliazione con i fratelli. Ancora… bisogna essere decisi nel recidere ciò che induce al male. Il 
parlare della bocca sia trasparenza di quanto c’è nel cuore. È necessario, allora, fare un salto di 
qualità nell’esperienza religiosa… non possiamo accontentarci di non sbagliare; ciò che è 
importante è amare come Cristo ci ha amati. Il Decalogo, allora, non deve essere ridotto a una 
serie di regole “farisaiche” ma deve essere la chiave di lettura per dare un giudizio sulla nostra 
vita. Se la parola chiave è quindi l’amore… ciò che importa è amare Dio, amare il giorno del 
Signore, amare il padre e la madre, amare la vita, amare la purezza, amare l’onestà, amare la 
giustizia, amare la verità, amare la fedeltà, amare l’onesta. Più che mai oggi siamo chiamati a 
custodire nel cuore la Parola che abbiamo ascoltato e dal pane che abbiamo spezzato e condiviso, 
attingere la forza per vivere i comandamenti di Dio. Come ha fatto Gesù, che ha vissuto la 
“giustizia più grande” di quella degli scribi e dei farisei, che è stato obbediente al progetto del 
Padre fino alla croce che è offerta di vita (di cui oggi, Pasqua della settimana celebriamo il 
memoriale). 

UN PICCOLO... GRANDE... RINGRAZIAMENTO!!! 
La scorsa settimana, quando si ventilava una chiusura prolungata della nostra scuola media, ci 
siamo proposti di ospitare in ricreatorio alcuni classi.  Lo abbiamo fatto perché crediamo nella 
collaborazione tra le istituzioni per il bene dei nostri ragazzi e delle famiglie.  Abbiamo messo a 
disposizione le stanze che le associazioni e i gruppi del Ric usano ogni settimana: un grazie grande 
agli Scout, alla Corale “Sant’Adalberto”, all'AC che hanno prontamente e con entusiasmo detto SI!!!! 
Ma un grande grazie va ai tanti, tantissimi volontari che sabato scorso hanno accolto l’invito ad 
essere presenti per sistemare il Ric accogliendo così 6 classi e l’aula insegnanti. Abbiamo “toccato” 
con mano la bellezza di essere una Comunità, famiglia di famiglie! Grazie.  

 

CHIESA COMUNIONE DI COMUNITÀ  PER LA MISSIONE 
I MISSIONARI DI VILLAREGIA TRA NOI 

Come avvisato la scorsa settimana, con domani sera saranno ospiti in mezzo a noi, i missionari 
della Comunità di Villaregia.  
La Comunità MIssionaria di Villaregia è un Associazione pubblica internazionale di fedeli, di diritto 
pontificio, fondata nel 1981. Comunità, Missione e Provvidenza costituiscono i pilastri portanti della 
Comunità Missionaria e il suo compito nella Chiesa e nel mondo. 
I membri effettivi: missionari, missionarie, missionarie nel mondo e sposati missionari, esprimono la 
radicalità del loro impegno con i voti di castità (castità coniugale per gli sposati), povertà, 
obbedienza e comunità per la missione ad gentes. Appartengono, inoltre, alla Comunità i membri 
aggregati: volontari, aderenti ai GimVi, animatori e amici, persone che collaborano ai fini dell'Opera, 
senza il vincolo dei voti. La Comunità Missionaria è presente in Italia, in Africa, in America del Sud e 
Centrale. 
La settimana di animazione comunitaria e missionaria ha lo scopo di aiutare le persone, i 
gruppi e le istituzioni a crescere nella dimensione comunitaria e missionaria, aprendosi alla 
solidarietà verso l'umanità che soffre per la povertà materiale e spirituale. L'animazione 
comunitaria intende alimentare la vita di comunione fraterna nella Parrocchia. E' un contributo 
volto a rinnovare le relazioni interpersonali, l'ardore della fede e il fuoco della carità. 
L'animazione missionaria vuole suscitare lo slancio missionario verso coloro che non sono stati 
ancora raggiunti dalla Buona Notizia del Vangelo. E' anche un'opportunità perchè ciascun 
cristiano si riscopra missionario in famiglia, in parrocchia, nell'ambiente di lavoro e sperimenti la 
gioia della testimonianza cristiana. Durante la Settimana, i Missionari incontreranno le varie 
realtà parrocchiali sia durante le attività di gruppo sia nelle Celebrazioni liturgiche. 
 

P E L L E G R I N A G G I OP E L L E G R I N A G G I O   Q U A R E S I M A L EQ U A R E S I M A L E   AA   M O N T E B E R I C OM O N T E B E R I C O   ( V I C E N Z A )( V I C E N Z A )   
È ormai una bella tradizione, nel tempo quaresimale, vivere un Pellegrinaggio in luoghi significativi 
per prepararci al meglio alle festività pasquali. Quest’anno viene organizzato per                             
sabato 29 marzo il PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO DI MONTEBERICO A VICENZA. La partenza è fissata 
per le ore 07.30 dalla stazione dei treni di Cormons. Con il pullman raggiungeremo Vicenza. Giunti 
in Santuario, in una sala messa a disposizione dai Frati dell’Ordine di Maria, ci prepareremo al 
Sacramento della Riconciliazione: seguiranno per le Confessioni individuali. Ci sarà il tempo per il 
pranzo: chi vuole può prenotarlo il pranzo presso il Ristorante “Ai 7 Santi” (€18) oppure pranzare al 
sacco o dove si desidera. Intorno alle 15.00, celebreremo la S.Messa e vivremo l’Atto di Affidamento 
a Maria; rientro previsto a Cormons per le ore 19.00. Il contributo per la corriera è di €15. Ci si può 
iscrivere in Ufficio Parrocchiale a Cormons, fino ad esaurimento posti: all’atto dell’iscrizione si potrà 
dare l’eventuale adesione al pranzo. Per motivi organizzativi invitiamo, chi desiderasse 
partecipare, a dare in tempi brevi la propria adesione.  


